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Ai campionati europei di nuoto a Vienna 

Oggi altre due medaglie 
da Dibiasi e da Novella? 
Per la prima volta una tedesca della RDT (Vogel) battuta da una tedesca della RFT (Justine) 

Nostro servizio 
VIENNA, 23 

Clamorosa sorpresa allo 
« Stadionbad » viennese nella 
sesta giornata degli « europei » 
di nuoto: Renate Vogel, che 
ieri aveva cancellato il vec
chio «mondiale» di Kathle 
Carr sul 100 rana in fase eli
minatoria, è stata battuta dal
la connazionale dell'Ovest Cri-
stel Juesten. La sorpresa è 
grossa perchè si tratta della 
prima vittoria d'una atleta 
non RDT in questa edizione 
dei campionati europei. E si 
tratta, inoltre, di una vitto
ria corredata da uno splendi
do record mondiale. 

La giornata si era aperta, 
in mattinata, con le batterie 
dei 200 dorso maschili, dei 
200 raan maschili e degli 800 
femminili In quest'ultima ga

ra era presente anche la pri
matista continentale Novella 
Calligarìs alla ricerca dell'ul
tima chance di un titolo. La 
padovana ha ottenuto 11 se. 
condo tempo alle spalle di 
Kornelia Doerr. Ciò fa sperare 
In bene per la finale di do
mani. E speriamo anche in 
Dibiasi che dopo le prime se
rie di tuffi è già il leader e 
domani possa conquistare il 
secondo titolo. 

E passiamo al racconto del
le quattro finali La prima è 
quella dei 200 dorso con Ro
land Matthes. L'atleta della 
RDT in matinata aveva ot
tenuto il secondo tempo e 
quindi la gara proponeva un 
tema assai stuzzicante visto 
che il giovanissimo ungherese 
Zoltan Verraszto appariva as
sai agguerrito. In effetti 
Matthes ha dato prova di svo-

Per l'incontro con il Sudafrica 

Davis: la FIT 
d'accordo 

con i razzisti 
Lasciata al ministero degli Esteri la facoltà di 
autorizzare o meno il viaggio a Johannesburg 

LONDRA, 23. 
La riunione fra i rappresen

tanti della Federtennts italia
na e quelli della federazione 
Sudafrica, circa la scelta del 
campo di gioco dell'incontro 
di semifinale di Davis tra 
Italia e Sud Africa, si è con
clusa con una incredibile deci
sione che chiama in causa II 
ministero degli esteri Italiano, 
affidandogli la responsabilità 
di qualsiasi decisione. 

In sostanza le due federa
zioni hanno deciso che l'Incon
tro si giocherà a Johannesburg 
a meno che il ministero degli 
esteri italiano non vieti uffi
cialmente alla squadra azzurra 
di recarsi in Sudafrica. 

Mentre dunque da numerosi 
ambienti democratici si solle
citava la Federazione italiana 
ad un fermo rifiuto di giocare 
in un Paese che attua la 

« apartheid • come il Sudafrica, 
chiedendo invece la designazio
ne di un campo neutro, si è 
arrivati ad una sorta di pila-
fesco compromesso, che evi
denzia la disponibilità dei diri
genti del tennis azzurro a porsi 
al fianco dei razzisti sudafri
cani. 

La federazione Sudafricana in
caricherà ora il suo ministero 
di interpellare quello italiano. 
Se quest'ultimo non proibirà al
la squadra italiana di recarsi 
in Sudafrica, allora la federa
zione italiana tennis non frap
porrà alcun ostacolo affinchè 
si gioch ia Johannesburg. Di
versamente si giocherà in 
campo neutro, che sarà scel
to comunque dai sudafri
cani. Come si vede la FIT, 
rappresentata a Londra da Ca
rnei! e da Angeli, non ha avuto 
Il coraggio di dire decisamente 
e no > ai razzisti sudafricani. 
Inaudito! 

Meeting di atletica a Formio (e in TV) 

Ultimo «test» 
per Fiasconaro 

li-

T^%-

Formia organizza un vasto 
pletorico « meeting > che racco
glie perfino l'assistenza statale 
sotto forma di un pullman che 
ha il compito di agevolare il 
trasferimento dei cari atleti. 
Davvero straordinaria la sensi
bilità dello stato italiano che si 
ricorda dello sport solo quando 
può cavarne danaro o. in alter
nativa, prestigio. Al di là co
munque. di questi rilievi «il 
meeting » si presenta con motivi 
di indubbio interesse. Cade, tra 
l'altro all'indomani di due riu
nioni piuttosto importanti che 
sono state disputate a Berlino e 
a Oslo. 

Nella città tedesca il Keniano 
Boit è andato all'assalto del 
record mondiale di Fiasconaro. 
D record, tuttavia, ha tenuto 
duro visto che il grande atleta 
degli altopiani dell'Africa si è 
fermato a 1*44**3. Un soffio, ma 
determinante. 

A Oslo si è svolto un match-
triangolare tra Gran Bretagna. 
Norvegia e Benelux. Gli ingle
si hanno vinto con largo mar
gine subendo però una sconfitta 
piuttosto significativa nei 400 
piani. Qui il belga Brydenbach 
ha battuto nettamente David 
Jenkins realizzando un tempo 
di tutto rilievo: 45"2 contro il 
46"7 del britannico. A questo 
punto il belga va visto come il 
favorito numero uno assieme al 
tedesco federale Honz. A meno 
che Jenkins non abbia voluto 
fare pretattica... Invece a For-
mia saranno in passerella tutti 
i soliti « Globetrotters » della 
lunga stagione primavera «state 
dell'atletica. Vale a dire Dixon. 
Walker. Grouch. Stones. Ci sarà 
anche Pietro Mennea che. con 
indubbio coraggio, affronterà ad
dirittura tre gare: 100. 200 e 
staffetta veloce. Ci sarà poi, 
Marcello Fiasconaro all'ultimo 
appuntamento per realizzare 
quel minimo europeo che gli con
senta di presentarsi a Roma a 
difesa del suo record mondiale. 
Garcggerà anche Irena Szewin-
ska, non nuova al nostro clima 
e decisa a mostrarsi nella splen
dida forma degli ultimi giorni 
(Zurìgo e Berlino). 

A Formia è in "programma an 
che una gara di marcia sulla 
distanza dei 5 km (domenica 
alle 17.05). Non sarà presente 
il campione olimpico dei 50 km 
Bernd Kannenberg nonostante 
l'invito sia stato fatto diretta
mente al suo allenatore all'epo
ca del quadrangolare di Sanre
mo due mesi fa. Kannenberg non 
gradisce il clima caldo di Formia 
e preferisce allenarsi, in pieno 
mistero a casa sua. A propo
sto di europei infine una notizia 

straordinaria. La cerimonia di 
apertura dei campionati europei 
di atletica sarà corredata da un 
lancio di paracadutisti. La ini
ziativa sembra veramente sen
za precedenti: ma è discutibile 
sia sul piano del gusto, sia sul 
piano della pericolosità. Era 
proprio necessario questo lan
cio di paracadutisti nell'Olimpi
co affollato? 

Sempre a proposito degli euro
pei la Fidai ha reso noto che 
sono 24 le nazioni iscritte ai cam
pionati. 

Ecco l'elenco delle nazioni con 
il numero degli atleti partecipan
ti: Belgio: atleti 22: Bulgaria: 
28: Cecoslovacchia: 53: Dani
marca: II: Eire: 7. Finlandia: 
42: Gran Bretagna: 67; Germa
nia orientale: 79. Germania occi
dentale: 68: Gibilterra: 1; Gre
cia: 23: Ungheria: 26; Islanda: 
2: Liechtstein: 1; Lussemburgo: 
2: Olanda: 13: Norvegia: 21; Po-
Ionia: 52: Portogallo: 4; Roma
nia: 24: Spagna: 26: Svezia: 26; 
Svizzera: 19: Jugoslavia: 11. 

Nei prossimi giorni si attendo
no le adesioni di: Austria. Fran
cia. Unione Sovietica e Turchia. 
Per quanto riguarda l'Italia, per 
il momento sono stati iscritti 40 
atleti, ma si prevede che dopo 
la riunione della presidenza della 
FIDAL, il numero dei parteci
panti salga a 50 con inclusione. 
in questo ultimo e blocco > di al
cuni giovani. 

- Remo Musumeci 

gllatezza nelle prime due va
sche.. Il magiaro è passato 
ai 100 in l'00"23, un tempo, 
cioè, piuttosto lontano dal 
59"5 con cui Matthes si co
struì il primato mondiale 
l'anno scorso a Belgrado. Ro
land ha cacciato la noia solo 
nella terza vasca affiancando 
l'avversarlo. 

In quarta, poi si è accon
tentato di quella piccola ac
celerazione sufficiente a so-
pravvanzare l'ungherese per 
batterlo. 1° Matthes (2'04"64), 
2° Verraszto (2'04"96) e terzo 
a confermare la buona predi
sposizione degli ungheresi, 
Robert Rudolph (2'07"52). 

La seconda finale è quella 
del 200 rana maschili. Nikolai 
Pankln, miglior tempo in bat
teria, parte dalla quarta cor
sia: Wilkie, campione e pri
matista mondiale, è in quin
ta. Al 100 passa l'austriaco 
Kriechbaum in l'10"6. Poi 
Pankin e Wilkie cominciano a 
fare sul serio e per l'austria
co le speranze vanno a fondo. 
Il sovietico è stretto nella mor
sa del due inglesi Wilkie e 
Leigh. Il primo dei due, a un 
certo punto, decide di gettare 
sul piatto della bilancia la 
sua rana moderna e potente 
e Pankin resta lì, malinconi
camente, a fare il conto delle 
sue tante primavere natato
rie. Nulla da fare. Per il so
vietico, in realtà, è già straor
dinario il bilancio di una me
daglia d'oro nella corw di
stanza e di una d'argento 
questo pomeriggio. Eccovi i 
tempi: Wilkie 2'20"42, Pan
kin 2'22"84, Leigh 2*23"79. 

Chiudono il programma due 
gare femminili: ìfio dorso e 
100 rana. Nella prima non 
c'è competizione. Ulrike Rich-
ter ha già un vasto margine 
a metà della prima vasca e 
fila sul limite del « mondia
le ». Il « crono » finale, infat
ti, è fantastico: 1*03"30, mi
gliore di 8 decimi del suo re
cordo ottenuto ieri pomerig
gio in fase eliminatoria. La 
Tauber si classifica seconda 
mentre la terza moneta pre
mia l'eclettica olandese Enith 
Brigitha. 

Si chiude con i 100 rana. E 
si tratta di una gara straor
dinaria e clamorosa che vede 
la prima sconfitta delle atle-
te della RDT in questa edi
zione degli « europei ». Renate 
Vogel e Christel Juesten par
tono benissimo e alla virata 
hanno già un margine irre-
cuperabile. Ai 60 metri la sor
presa comincia a prender for
ma con una accelerazione as
solutamente fantastica e im
prevedibile della tedesca fe
derale. La Vogel resta lì, dan
do l'impressione di essersi 
fermata. Il fatto è che la Vo
gel andava tranquillamente 
sul suo bravo ritmo da re
cordo mondiale e quindi non 
è tanto rimasta sorpresa 
quanto distanziata da un 
ritmo superiore. Ai 75 metri 
il successo della Juesten ap
pare indiscutibile. E così 11 
record. Infatti Christel tocca 
il bordo in l'12"55, vale a di
re quasi mezzo secondo pri
ma del tempo mondiale di 
Ieri pomeriggio. Lo choc per 
la Vogel deve comunque es
sere stato abbastanza repen
tino visto che il suo tempo 
peggiora quello di ieri di 8 
decimi. Al terzo posto si piaz
za l'ungherese Kaczander, già 
valida ai giochi di Monaco 
sulla stessa distanza. 

Va aggiunto, per quanto ri
guarda gli italiani, a quel che 
abibamo detto della Calliga
rìs, anche di Massimo Nistri, 
di Giorgio Lalle e di Roberto 
Pangaro. II-primo ha deluso 
profondamente nei 200 dorso, 
cioè nella gara dalla quale il 
suo clan si attendeva come 
minimo la finale e come mas-

Programma 
e TV oggi 

NUOTO 

Ore 11 — : eliminatorie 200 mi
sti maschili, 4x100 
mista femminile, 1560 

Ore 17—: finale 200 misti ma
schili, finale 800 sti
le libero, finale 100 
stile libero maschili, 
finale 4 x 100 mista 

TUFFI 

Ore 10,30; piattaforma maschile, 
Ore 12,30: piccola finale piatta

forma maschile (3 

tuffi) 

Ore 19 —: finale piattaforma 
maschile (3 tuffi). 

Televisione - Collegamento in 
diretta dalle 10,55. 

simo 11 bronzo. Nlstrl non ha 
fatto meglio del nono po^to 
con un tempo ben peggiore 
del suo record italiano. Gior
gio Lalle Invece è andato piut
tosto benino. In batterla ha 
realizzato il quarto tempo do
po 1 due inglesi Wilkie e 
Leigh e 11 sovietico Pankin; 
il 2'25"57 ottenuto dal ragaz
zo è anche record italiano 
con un incremento di più di 
due secondi al vecchio prima
to di Mauro. Roberto Panga
ro si è brillantemente quali
ficato per la finale dei 100 
« crawl » scendendo per la pri
ma volta sotto i 53" Il suo 
52"59 è davvero notevole e vi
sto che né Bure né Rousseau 
paiono dei nuovi Spltz c'è an
che la « speranzella » d'una 
medaglia. 

Dieter Mantovani 

Il medagliere 
RDT -
RFT 
URSS 
Ungheria 
Gr. Bret. 
Svezia 
Italia 
Olanda 
Francia 

u n w 

12 
4 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
0 

n n u i 

11 
2 
4 
1 
1 
1 
1 
2 
0 

3 
1 
7 
3 
3 
2 
1 
2 
1 

Due record 
mondiali 

ai campionati 
negli USA 

CONCORD. 23 
Le grandi imprese delle nuo

tatrici della RDT agli europei 
di Vienna hanno destato la rea
zione degli statunitensi: due re
cord mondiali sono stati bat
tuti nel corso dei campionati 
USA in corso a Concord in 
California. Più precisamente la 
Shirley Babashoff ha migliora
to il record del mondo dei 400 
stile libero femminili con il tem
po di 4'15"77. Il primato prece
dente apparteneva alla statu
nitense Heather Greenwood con 
4'17"33 (giugno scorso). Nella 
gara vinta dalla Babashoff, la 
australiana Jenny Turrall si è 
classificata seconda con 4'17'55. 

Successivamente in campo ma
schile Tim Shaw ha migliorato 
il record del mondo dei 400 me
tri stile libero con il tempo di 
3'56"96. Il primato precedente 
apparteneva al connazionale 
Rick Demont con il tempo di 
3'58"18. stabilito a Belgrado 
nel settembre 1973. 

Ciclomondiali: oggi la prova delle donne e dei dilettanti 

Gintonili: Non ce la faccio 
De Filippis 

spera ancora 
Il «no » del campione dopo l'ultimo 
deludente « test » — Verdetto im
possibile o quasi per Algeri e soci 

GIMONDI sulla pista di Montreal 

Nostro servizio 
MONTREAL. 23. 

Domani il difficile, tormentato 
circuito del Mont Rovai asse
gnerà due maglie iridate a co
ronamento del campionato fem
minile che si svolgerà in mat
tinata e della sfida fra i di
lettanti in programma nel po
meriggio. Com'è noto, l'anello 
misura dodici chilometri e cin
quecento metri: le donne lo per
correranno quattro volte, i di
lettanti quattordici, e domenica 
saranno di turno i professio
nisti. 

Naturalmente, l'attesa mag
giore è per la corsa di dome
nica, ma c'è anche un program
ma da rispettare, e quindi co
minciamo a presentarvi il tor
neo femminile. La campionessa 
uscente è la belga Van Den 
Broeck che troverà il percorso 
contrario alle sue attitudini. 
trattandosi di una velocista, di 
una «succhiaruote», come si 
afferma nell'ambiente, e quin-

Mentre la Lazio è impegnata ad Ancona con l'Ascoli 

La Roma debutta questa sera 
contro il Cagliari al «Flaminio» 
Conclusa la tournée sui cam

pi della provincia la Roma è 
tornata finalmente in sede per 
esordire stasera dinanzi al 
pubblico amico contro il Ca
gliari. Come si sa la Roma 
edizione 1973**74 doveva pre
sentare in partenza una sola 
novità rispetto alla stagione 
scorsa, costituita dall'innesto 
(si potrebbe dire dal ritorno) 
di Picchio De Sisti a centro 
campo. Ma in conseguenza 
dell'infortunio subito da Orazi 
proprio mentre si era da po
co ripreso da un precedente 
accidente. Liedholm è stato 
costretto ad apportare un'al
tra variante alla formazione, 
innestando il giovane e pro
mettente Curdo all'ala. 

Comunque per il resto for
mazione e schemi di gioco so
no invariati: cosicché per la 
Roma più che la ricerca del
l'affiatamento con De Sisti 
(affiatamento subito trovato) 
in fase . di preparazione c'è 
stato il solo problema di por
tarsi gradatamente alla forma 
migliore attraverso appunto 
le amichevoli in provincia. . 

Ora come ora a quanto è 
sembrato di capire la squadra 
giallorossa è già al 70 % vale 
a dire che è già un pezzo 
avanti: lo dovrebbe d'altronde 
confermare proprio stasera. 
in modo da rassicurare circa 
il suo comportamento in Coppa 
Italia. 

L'avversario di turno do
vrebbe essere sotto questo pro
filo un banco di prova ideale. 
Il Cagliari infatti ha sempre 
un nome e giocatori di richia
mo (basti pensare a Gigi Ri
va); tali da sollecitare l'orgo
glio dei giocatori e l'interesse 
degli sportivi. 

Però il Cagliari è ancora 
più lontano della Roma dalla 
forma migliore anche a cau
sa delle polemiche che hanno 
ostacolato la preparazione. 
Perciò è sicuro che scenderà 
al « Flaminio » (essendo !o 
Olimpico indisponibile in vista 
dei prossimi europei di atleti
ca) senza grandi velleità, in
tenzionato soprattutto a per
fezionare l'intesa e la prepa
razione. Ricordiamo a propo
sito del Cagliari che accanto 
ai € baby > già lanciati da 
Crii'appella (Roffi e Butti) ci 

sono quest'anno le novità di 
Vecchi in porta al posto di 
Albertosi, di Bianchi regista 
invece di Nené e di Novellini 
come seconda punta. 

Dal canto suo anche la La
zio sarà di scena stasera, più 

Totip 
PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 
2 
2 
2 
x 1 
1 1 
1 2 2 
2 1 2 
1 2 
2 1 
1 2 
2 1 

precisamente ad Ancona con
tro l'Ascoli. Vale a dire che 
anche per la Lazio dopo i pri
mi facili collaudi è scoccata 
l'ora di cimenti più impegna
tivi: perché indubbiamente 
l'Ascoli neo promosso in serie 
A è più forte delle squadre 
incontrate finora dagli uomini 
di Maestrelli. Anche se nell'ul
tima amichevole disputata a 
Macerata la « matricola » mar
chigiana ha dovuto incassare 
una inopinata sconfitta che 
comunque non ha preoccupato 
l'allenatore Mazzone. 

Infatti i risultati delle ami
chevoli contano fino ad un 
certo punto. Ma è una realtà 
anche che l'Ascoli sia ancora 
a corto di preparazione, così 
come lo è il Cagliari. 
1 In conclusione a Roma e 
Lazio si offre stasera l'occa
sione di fare bella figura ab

bastanza a buon mercato: al 
tempo stesso le due squadre 
romane potranno compiere in 
tutta tranquillità l'ultimo col
laudo in vista del primo turno 
di Coppa Italia che comincia 
mercoledì (e che vedrà i bian-
coazzurri di scena a Bergamo 
mentre i giallorossi giocheran
no sempre al Flaminio con il 
Pescara. 

Mondiali boxe: 

battuto Melluzzo 
L'AVANA. 23 

Il peso piuma italiano Salvato
re Melluzzo è stato battuto ai 
punti dal tedesco occidentale 
Welter negli ottavi di finale dei 
campionati del mondo dilettanti 

Recordman 

del disco 

riformato 

dall'esercito! 
KRISTIANSTAD, 23. 

Il formidabile discobolo 
svedese Ricky Bruch, 28 
anni, primatista mondiale 
della specialità con metri 
68,40 assieme allo statuni
tense Silvester, è risultato 
non idoneo al servizio mi
litare. 

Bruch aveva motivato la 
richiesta di esonero soste
nendo che era incapace ad 
adattarsi al regime mili
tare e che certe « debolez
ze » muscolari che egli ac
cusa, specialmente alle ar
ticolazioni dei ginocchi, gli 
avrebbero impedito di com
piere quegli sforzi fisici 
che si richiedono ai soldati. 

Bruch ha inoltre aggiun
to che il regime alimenta
re dell'esercito svedese non 
sarebbe stato comunque al
l'altezza del suo appetito. 

, Stasera sul ring di Viareggio contro Fernandez 

Piero Cerù a 32 anni tenta 
Vassalto al titolo europeo 

Fissati gli orari dalla Lega 

Mercoledì il «via» 
alla Coppa Italia 

Per la prima giornata della 
Coppa Italia 1974 75 in program 
ma mercoledì 28 agosto, la Lega 
nazionale della FIGC ha fissato 
i seguenti orari: 

Primo girone: ore 21: Lane-
rossi-Brindisi; ore 21: Inter-
Ascoli; riposa Novara. 

Secondo girone: ore 21: Napo-
li-Sampdoria; ore 21: Spal-Ca-
tanzaro; riposa Verona. 

Terzo girone: ore 21: Juven
tus-Varese; ore 19,30: Avellino-

Taranto (a Cava dei Tirreni); 
riposa Reggiana. 

Quarto girone: ore 21: Arezzo-
Torino; ore 21: Sambencdctte-
sc Cagliari; riposa Como. 

Quinto girone: ore 21: Roma-
Pescara; ore 21: Atalanta-Lazio; 
riposa Genoa. 

Sesto girone: ore 21: Brescia-
Parma; ore 17: Cesena-Perugia; 
riposa Milan. 

Settimo girone: ore 18: Ales
sandria-Foggia; ore 21: Fioren-

tina-Palermo; riposa Ternana. 
Il comitato di presidenza del

la Lega Nazionale Professionisti 
della FIGC ha modificato la 
tabella degli orari d'inizio del
le gare per i campionati 1974-75. 
La nuova tabella di orari ri
sulta la seguente: dal 29 set
tembre 1974 ore 15; dal 20 ot
tobre 1974 ore 14.30; dal 2 feb
braio 1975 ore 15; dal 6 aprile 
1975 ore 15,30; dal 4 maggio 
1975 ore 16; dal primo giugno 
1975 ore 17. 

Quattordicenne 

tenta a nuoto 

la traversata 

dello Stretto 
PALERMO, 23. 

Una ragazza messinese 
di 14 anni, Graziella De 
Gregorio, tenterà di effet
tuare a nuoto, domenica 
mattina, la doppia traver
sata dello stretto di Mes
sina. 

La giovanissima atleta 
non è nuova a simili im
prese. L'anno scorso, di 
questi tempi, compi il tra
gitto Capo Peloro-Villa San 
Giovanni, sulla sponda ca
labrese, in un'ora, 1 mi
nuto e 5* secondi. -

Adesso tenta una prova 
più diffìcile: andata e ri
tomo sullo Stretto senza 
alcuna preoccupazione per 
le forti correnti. 

Graziella De Gregorio si 
tufferà in acqua con un 
obiettivo preciso: battere 
il record dell'americana 
Margaret Revell che per
corse le due miglia del tra
gitto in S ore e 22 minuti. 

e In 3 ore ce la posso 
fare» ha detto Graziella 
sicura delle sue possibilità. 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 23 

Il pugile carrarese Piero 
Cerù affronta domani, a Via
reggio io spagnolo Fernandez, 
in un incontro valevole per il 
titolo europeo dei superlegge-
ri sul ring sistemato nello 
stadio dei Pini. Cerù arriva a 
combattere per il titolo euro
peo quando ha compiuto i 
trentadue anni, dopo nove an
ni di professionismo e qua-
rantanove combattimenti. E' 
campione d'Italia dei super-
leggeri da quattordici mesi 
avendo conquistato il titolo 
tricolore il 20 giugno 1973 sul 
ring di Caorle battendo Ro
mano Fanali ai punti; ma 
anche nel 1972 e 1971 aveva 
detenuto a lungo il titolo ita
liano, confermandosi il più 
forte pugile, dopo il campio
ne del mondo Arcari, al limi
te dei sessantadue chili e 
mezzo. 

Come dire comunque che il 
pugile carrarese arriva al com
battimento valevole per la co
rona europea con molto ritar
do. Non certamente per colpa 
sua. Già altre volte si era pro
spettata la possibilità per que
sto pugile di raggiungere il tì
tolo europeo, ma per carenze 
dei suoi e manager » di turno 
tutto è sempre andato fallito. 

Così a trentadue anni suo
nati, quando ormai molto pro
babilmente ha già dato il me
glio di se stesso arriva al 
combattimento con Fernandez, 
un giovanissimo pugile, una 
autentica rivelazione che ha 
strappato al famoso Ortiz la 
corona continentale, dopo un 
combattimento veramente mi
cidiale. 

Questo non vuol dire che a 

Cerù siano precluse le pos
sibilità di una eventuale vit
toria contro lo spagnolo. Tut
ti conoscono la enorme ca
pacità di indomabile combat
tente. di tenace lottatore, del 
carrarese, che se non è sor
retto da una classe cristallina. 
grazie alle doti già citate, è 
in grado di sovvertire ogni 
pronostico. A questo riguardo 
molti sono i pugili di alto ran
go che già hanno conosciuto 
ì pugni mulinanti di Cerù. Fra 
i più noti citiamo Everaldo 
Costa Azevedo (combattimen
to pari), Jorgen Hansen (scon
fitta ai punti ma verdetto in
giusto riconosciuto da tutta 
lo stampa intemazionale). 
Kokkie Olivier (vittoria a Jo
hannesburg), poi gli italiani 

Romano Fanali, valoroso pu
gile livornese che ha dovuto 
inginocchiarsi per due volte 
di fronte alle bordate di Ce
rù, l'udinese Freschi, e per 
ultimo lo sfidante per il ti
tolo italiano Braconi che per 
finire l'incontro ha dovuto sop
portare una autentica evia 
crucis». Comunque il compi
to domani sera non sarà fa
cile. L'attesa è vivissima sia 
a Carrara, che a Massa e in 
modo particolare in tutta la 
Versilia e Viareggio, sede del 
combattimento europeo. H 
campione d'Italia dei super-
leggeri nutre fiducia e si di
chiara ottimista circa l'esito 
dell'incontro. 

Giuseppe Badiali 

Leila Lombardi 
al G.P. di Ontario 

ONTARIO, 23. 
Leila Lombardi, una bruna 

italiana di 31 ami, sarà la pri
ma derma a competere nella 

gara automobilistica di prima 
categoria in programma sul cir
cuito di Ontario il primo set
tembre prossimo. 

La gara in programma è il 
gran premio di California, cui 
essa si è iscritta insieme agli 
inglesi James Hunt e Lloyd 
Duby. Quest'ultimo sarà alla 
guida di una macchina con mo
tore a turbina tipo Indianapo
lis, mentre gli altri due concor
reranno al volante di due cin-
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quo litri. 

Leila farà parte della squa
dra di Mr. Marty insieme a 
Hunt e sarà alla guida o di una 
Lola o di una Eagle. 

Nel campionato europeo di for
mula 5.000 quest'amo. Leila si 
è piazzata due volte al quarto 
posto. Benché non le vengano 
date le chanees di un primo fa
vorito. Leila gode di buone 
prospettive e si guarda a lei 
come a una outsider di rilievo. 

Il campo dei concorrenti com
prende anche: Mario Andretti, 
Johmy Rutheford. Brian Red-
man, Gralùm Morae, David 
Hobbs, Sam Posey, Brctt Lun-
§er e Eppie Wietzes. 

di inadatta a primeggiare nel 
girotondo del Mont Royal. Il 
pronostico in verità non è facile 
perchè di anno in anno le for
mazioni dei vari paesi cambia
no. Chi si sposa e smette (è 
il caso della sovietica Konkona, 
vincitrice a Leicester e Mendri-
sio), chi... invecchia e insiste, 
ma deve fare i conti con le 
giovani. E comunque fra le più 
titolate mettiamo Cornelia Hage 
in Van Hoosten (Olanda) e la 
Rebrovskaia (URSS). E conclu
diamo. a proposito delle donne. 
sottolineando che su un trac
ciato del genere avrebbe potu
to dire una parola autorevole 
la nostra Cressari, ma sapete: 
le italiane sono state escluse 
dai campionati perchè ritenute 
troppo deboli. E' una bugia, na
turalmente, è il prevalere di 
una mentalità sciocca, stupida 
che ha messo sottosopra l'am
biente delle società che curano 
un settore in crescita e che 
sono in « guerra » contro Ro-
doni. Gioia e l'intera compa
gnia federale. 

Per quanto riguarda la di
sputa dei dilettanti, l'Italia sa
rà rappresentata da Vittorio 
Algeri. Riccardo Magrini, Giu
seppe Martinelli, Gabriele Mir
ri. Giuseppe Rodella e Angelo 
Tosoni. Dei sei. l'uomo sul qua
le il C.T. Ricci conta maggior
mente è Algeri. Il bergamasco 
di Torre de Roveri, fratello di 
Pietro (professionista alla 
Bianchi) è un elemento com
pleto, dotato di classe e po
tenza. In giornata di grazia, il 
ventunenne bergamasco porta
colori dell'Atala (l'ex squadra 
dei fratelli Baronchelli) potreb
be trovarsi coi migliori per gio
carsi il titolo. Lui. Algeri, pre
ferisce stare con i piedi a terra. 
« Un mondiale è un mondiale. 
L'importante sarà rimanere In 
festa fin dall'inizio; la prima 
fuga potrebbe essere quella 
buona ». 
• Angelo Tosoni. 22enne di Ste-
nedolo. è la seconda « punta » 
del sestetto azzurro che Ricci 
ha messo insieme con non po
che difficoltà. Tosoni, vincitore 
della premondiale, è un regola
rista che si fa rispettare in 
volata. Merita attenzione anche 
il diciannovenne Martinelli, il 
più veloce dei sei. Poi c*è fi 
navigato Mirri, e infine Magrini 
e Rodella che pedaleranno al 
e servizio» dei compagni. 

Sono trascorsi dieci anni dal
l'ultimo trionfo di un dilettante 
italiano, dal successo di Flavia-
no Vicentini a Renoix, ed è lon
tana l'epoca dei Ferrari, dei 
Ghidini. dei Giancola, dei Fi
lippi e dei Ranucci. Inoltre, non 
c'è nella squadra di Ricci un 
Baronchelli. e tuttavia perchè 
condannare prima del tempo Al
geri e soci? Potrebbe andare 
meglio del previsto, e Ricci se 
10 augura veramente dopo la 
batosta subita nella cento chi
lometri. 

Sarà ancora l'anno dei polac
chi? Szurkowski, campione 
uscente, non pare quello del 
"73. e più di lui si fa temere 
il connazionale Szodza. La Po
lonia conta pure su Mutnik. e 
sostanzialmente sembra la for
mazione più quotata, ma oc
chio ai sovietici, ai belgi, ai 
francesi, agli olandesi, ad un 
gruppetto di ragazzi che non co
nosciamo. ma che ci vengono 
presentati come tipi battaglieri, 
capaci di estrarre il numero 
vincente della grande lotteria. 

Per i professionisti quella di 
oggi è stata una giornata di al
lenamenti intensi e per quanto 
ci riguarda non è che possiamo 
darvi buone notizie su Gimondi. 
11 bergamasco al termine di 
una seduta di 130 chilometri. * 
rientrato demoralizzato, e Cosi 
non ce la faccio. Per confo 
mio — ha detto — potete an
che comunicare che domenica 
non correrò ». 

Tuttavia Defilippis nutre an
cora qualche speranza, tanto 
più che il medico ha dichia
rato che Felice è clinicamente 
guarito. Ma nel « clan » azzurro 
si è pessimisti. Ci sono dieci 
probabilità su cento che Gi
mondi possa correre. 

Chi vincerà? E* stato chiesto 
al campione uscente. « Può vin
cere uno dei nostri, con Moser, 
Bitossi, Battaglio e Paolini di
sponiamo di ottimi elementi ». 

Merckx? 
« Merckx e De Viaeminck so

no i due massimi favoriti ma 
i favoriti si possono battere... ». 

Intanto, sembra sotto il tiro 
dei dirigenti federali il C.T. Ni
no Defilippis. giudicato tròppo 
loquace e protestatario, vedi la 
reazione del torinese per gli al
loggi giudicati insufficienti alla 
bisogna. Se non vincerà un ita
liano. Defilippis verrà silurato? 
Probabile: i federali non hanno 
mai avuto in simpatia chi paria 
chiaro, senza mezzi termini, e 
ad ogni modo Defilippis ha la
sciato capire che non ci farà 
una malattia. 

Fred Mariposa 
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Oidi allenerò 

il Brasile? 
RIO DE JANEIRO. 23 

Silvio Pacheco. presidente ad 
interim della commissione spor
tiva brasiliana (da cui dipen
de la Fcdercalcio). ha reso no
to che chiederà all'ex nwpfoinfr 
Valdir «Didi> Pereira djoM-
nare la sclctione 


